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Sono giornate difficili per il sistema zootecnico nazionale 
e la mancanza di una copertura finanziaria certa all’attività 
delle nostre associazioni allevatori è motivo di forte preoccu-

pazione. Ma c’è anche la consapevolezza che dal dibattito  
(talvolta aspro) di queste settimane sia emerso un concetto 
chiave, espresso da tutte le componenti politiche in maniera 
trasversale: il sistema allevatori è essenziale per salvaguardare 
l’origine e la sicurezza alimentare del made in Italy, nonché la 
competitività delle imprese zootecniche. Oltre a ciò la Conferenza 
delle Regioni e delle Province autonome in un suo recente do-
cumento ha dichiarato di ritenere “ancora oggi valide ed attuali 
le finalità della legge 30 del 1991 che ha istituito il sistema dei 
Libri genealogici e dei Controlli funzionali del bestiame, ritenendo 
pertanto che il sistema Paese debba mettere in campo tutte le pos-
sibili iniziative atte ad assicurare la sopravvivenza dello specifico 
ambito”. Un riconoscimento ufficiale dell’importanza del lavoro 
che quotidianamente i tecnici, i veterinari e gli agronomi di Aia, 
Ara e Apa svolgono con professionalità contribuendo a creare una 
filiera in cui la tracciabilità d’origine e la sicurezza alimentare 
siano valori concreti e non semplici parole. Abbiamo apprezzato la 
volontà politica del Governo centrale e delle Regioni di affrontare 
il problema, ma siamo rammaricati perché sembra che la serietà 
dimostrata da Aia in più di 60 anni di attività abbia perso signi-
ficato e che l’obiettivo della competitività del sistema Italia, tanto 
evocato nel dibattito politico, naufraghi quando poi si devono 
garantire le risorse minime per renderla possibile. Altro aspetto 
su cui chiedere attenzione alle parti politiche riguarda l’unicità 
della selezione, perché, anche in una logica federalista, occorrerà 
sempre una regia unica per indirizzare il miglioramento genetico 
nella direzione più utile agli allevatori e alla società. Rispettando 
le specificità del territorio, si intende, ma senza derive localistiche 
che farebbero perdere di vista gli obiettivi comuni da perseguire. 
Senza il rifinanziamento dei servizi forniti dalle Apa, si mettono 
a rischio le esperienze e i risultati positivi accumulati dal 1944, 
anno di fondazione di Aia, privando tutta la società di uno stru-
mento efficace a tutela della sicurezza alimentare. 
E questo nessuno se lo può permettere.
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